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L’UNESCO ha recentemente intra-
preso una serie di azioni per favo-
rire il Development of Cultural and 
Ecotourism in the Mountainous 
Regions of Central and South Asia, 
all’interno dell’iniziativa Eradica-
tion of Poverty, Especially Extreme 
Poverty e ha individuato nel “tu-
rismo sostenibile” uno degli stru-
menti più efficaci nell’attivazione di 
dinamiche di sviluppo socioecono-
mico di popolazioni estremamente 
povere (Pro Poor Tourism P.P.T.). Uno 
dei rischi riscontrati nei processi di 

sviluppo fondati sul turismo è che 
essi possano andare a discapito del 
patrimonio ambientale-culturale e 
produrre un conseguente “consumo” 
di quella potenziale fonte di reddito 
che sono il territorio, i suoi manu-
fatti e la sua cultura materiale.
L’obiettivo generale del progetto 
PolimiforKarakorum è duplice. 
Da un lato, contribuire all’avan-
zamento della ricerca scientifica 
nell’ambito delle strategie di va-
lorizzazione del patrimonio am-
bientale e culturale nelle quali il 

Deserto 
verticale 

e oasi verde, 
tipici paesaggi 

delle valli 
Gilgit Baltistan
Vertical desert 

and green 
oasis, typical 
landscape of 

Gilgit Baltistan 
valleys, 

Pakistan

UNESCO has recently undertak-
en a number of actions to foster 
the Development of Cultural and 
Eco-tourism in the Mountainous 
Regions of Central and South Asia, 
as part of its Eradication of Poverty, 
Especially Extreme Poverty strate-
gy, and has identified “sustainable 
tourism” as one of the most ef-
fective tools for setting in motion 
dynamics of socio-economic devel-
opment in extremely poor popula-
tions (so-called Pro-Poor Tourism 
or PPT). One of the risks of develop-

ment processes based on tourism is 
that they may occur at the expense 
of environmental and cultural her-
itage and produce a consequent 
“consumption” of the potential 
source of income represented by 
the local area, its artefacts and its 
material culture.
The general objective of the Polim-
iforKarakorum project was twofold: 
to contribute to progress in scientific 
research in the field of strategies to 
harness environmental and cultural 
heritage in which sustainable tour-
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turismo sostenibile gestito dalle 
popolazioni locali (C.B.T.) sia stru-
mento di sviluppo socio economico 
nei contesti poveri. Dall’altro, con-
tribuire concretamente a valorizza-
re le risorse dei territori montuosi 
del nord del Pakistan e ad alleviare 
la povertà della popolazione locale, 
attraverso l’attuazione di un pro-
getto di Community Based Tourism.
Il progetto si struttura in due parti, 
una di ricerca teorica e una speri-
mentale. Nella parte teorica è svolta 
una ricerca documentaria di proget-

ti realizzati, in diverse aree geogra-
fiche, nell’ultimo decennio, secondo 
i modelli di P.P.T., con particolare 
approfondimento degli esempi di 
C.B.T.. Poi sono verificate le possibili 
modalità di applicazione del C.B.T. 
nel Karakorum attraverso l’analisi 
del touristic assessment del territo-
rio interessato dal Central Karako-
rum National Park, l’aggiornamento 
dei dati raccolti e rielaborati nei pro-
getti di sviluppo socio-economico, lo 
studio di programmi per la lotta alla 
povertà finalizzato alla richiesta di 

Askoli, 
l’ultimo 
villaggio prima 
dei ghiacciai, 
sulla strada 
verso il K2
Askoli, 
the last 
village before 
the glaciers 
on the road 
toward the K2, 
Braldu Valley, 
Gilgit 
Baltistan, 
Pakistan

ism managed by local populations 
(community-based tourism, CBT) 
becomes a tool for socio-economic 
development in settings of poverty, 
while offering a concrete contribu-
tion to harnessing the resources of 
Pakistan’s northern mountain areas 
and alleviating the poverty of the 
local population through a commu-
nity-based tourism project.
The project had a two-part struc-
ture: one part theoretical and one 
part experimental research. The 
theoretical part consisted in desk 

research concerning projects im-
plemented over the last decade in 
different geographical areas based 
on PPT models, with a particular 
focus on examples of CBT. Subse-
quently, potential ways of applying 
the CBT model in the Karakorum 
region were evaluated by analys-
ing the tourism potential of the 
Central Karakorum National Park, 
updating the information gathered 
and reanalysed in socio-econom-
ic development projects and ana-
lysing programmes for the fight 
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inserimento di PolimiforKarakorum 
tra le attività supportate e finanzia-
te dall’UNESCO o da altre istituzioni.
Nella parte sperimentale e appli-
cativa, la metodologia proposta 
prevede che le azioni di progetto 
siano condotte all’interno di un 
processo Bottom Up. 
E’ stato elaborato un  modello di 
intervento in forma di rete di hub, 
di consistenza e complessità fun-
zionale differenziate (residenza, 
accoglienza, commercio, formazio-
ne, divulgazione, ecc.), innestati su 

un percorso esistente, consolidato 
e migliorato. La strategia di inter-
vento progettuale si concentra nel-
le valli di Stak e Turmik, che non 
hanno ancora avuto uno sviluppo 
turistico, ma che, se adeguatamen-
te strutturate, potrebbero goderne, 
e mantiene l’ipotesi di un interven-
to puntuale esemplare nella Bral-
do Valley, che più delle altre gode/
patisce le dinamiche del turismo 
internazionale. 
Nel progetto degli hub è molto 
forte l’attenzione ai seguenti am-

Mietitura
 nel villaggio 

di Hushey
Harvesting 

in the Hushey 
village, 

Gilgit 
Baltistan, 
Pakistan

against poverty with a view to the 
application to include the Polimi-
forKarakorum project among those 
supported and funded by UNESCO 
or other associations.
In the applied experimental part of 
the project, according to the pro-
posed methodology, project actions 
must be conducted as part of a “bot-
tom-up” process. An intervention 
model was drawn up in the form 
of a network of hubs, of different 
sizes and complexity (residence, ac-
commodation, trade, education and 

training, dissemination, etc.), grafted 
onto an existing, established, im-
proved programme. The interven-
tion strategy was to concentrate 
project interventions in the Stak and 
Turmik valleys, which have not yet 
been developed in terms of tourism 
but which with adequate facilities 
could benefit from it, while remain-
ing open to the idea of a specific, 
model intervention in the Braldo 
Valley, which more than the other 
valleys benefits from/is impacted 
by international tourism dynamics. 
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biti: attrezzature per l’accoglienza 
turistica, upgrading delle condizio-
ni igienico sanitarie di abitazioni 
private, servizi e infrastrutture a 
miglioramento delle qualità am-
bientali dei villaggi, lavatoi e bagni 
dedicati alle donne. Questi quattro 
ambiti, in fase applicativa e hub 
per hub, sono variamente combina-
ti e compresenti. Così, ad esempio, 
nei centri di Stak e Turmik, dove gli 
hub sono esterni all’abitato, il mo-
dulo è completo, mentre ad Askole, 
dove sono implementate le dota-
zioni della casa museo esistente, il 
modulo è limitato a lavatoi e bagni 
per le donne.
L’originalità del progetto consiste 
principalmente nell’innestare un 
processo di upgrading delle con-
dizioni di vita di una popolazione 
estremamente povera all’interno di 
un progetto di valorizzazione terri-
toriale e di sviluppo di un “turismo 
di comunità”. 
Il progetto conferma anche nell’ 
approccio “Politecnico” al tema del 
C.B.T. (Community Based Tourism) 
il suo carattere di originalità. Esso, 
infatti, viene declinato secondo 
una tradizione che, a partire dal 
pensiero di C. Cattaneo, ha preso 
forma nella nostra Scuola milane-
se (C. Boito, A. Annoni, E. N. Rogers, 
etc.) e si basa sulla convinzione che 
stretto sia il nesso tra le questioni 
patrimoniali, i luoghi e la cultura 
delle popolazioni che li abitano.

The hub project focuses intensively 
on the following areas: tourist ac-
commodation facilities, upgrading 
the health and safety conditions 
of private dwellings, services and 
infrastructure to improve the envi-
ronmental quality of villages, and 
wash-houses and bathrooms for 
women. These four areas, during 
the application phase and on a hub-
by-hub basis, were combined and 
jointly present in various ways. Thus, 
for example, in the Stak and Turmik 
centres, where the hubs are outside 
the populated area, the module is 
complete, whereas in Askole, where 
the facilities of the existing museum 
house have been implemented, the 
module is restricted to wash-houses 
and bathrooms for women.
The originality of the project lies 
primarily in the fact that it has en-
gaged in the process of upgrading 
the living conditions of an extremely 
poor population as part of a process 
of local enhancement and develop-
ment of community-based tourism. 
The “Politecnico” approach to the 
theme of CBT is further confirma-
tion of its originality, as it is struc-
tured according to a tradition which 
developed from the ideas of C. Cat-
taneo and took shape in our own 
“Milan school” (C. Boito, A. Annoni, E. 
N. Rogers, etc.) and is based on the 
belief that there exists an extremely 
tight nexus exists between issues of 
heritage, places and culture of the 
populations that inhabit them.


